Come si regge il circuito Crevit? 
La piattaforma CREVIT si alimenta tramite compensi variabili (in Euro) che Crevit incassa all’atto di transazioni andate a buon fine tra iscritti al circuito.

Detti compensi, denominati “commissioni”, sono in misura del 2% o del 5%.

La commissione del 2% (denominata Goal) viene addebitata all’utente convenzionato, come detto, al momento di vendite completate a buon fine. Può essere ripartita in parti uguali tra venditore e acquirente in base a liberi accordi tra loro.
La commissione del 5% (denominata Go) è la commissione addebitata all’utente convenzionato che ha richiesto un fido in Crevit (prima di realizzare vendite e quindi accumulare Crevit). E’ pari al 5% del fido richiesto.  Questo vale solo per le aziende. 
Quindi è fissa Una Tantum, e sulle transazione successive è il 2%? 
Si
Questa commissione riguarda solo le aziende quindi le Partita Iva?
La commissione GO è solo per le aziende che richiedono un fido. Per il consumatore non c’è fido. 
Le commissioni sono necessarie per garantire la stabilità del circuito ed i benefici correlati agli utenti convenzionati.

Come si entra in Crevit? 
Iscrivendosi alla piattaforma in modalità assolutamente gratuita.

Quando si vuole uscire da Crevit cosa succede? 
Nulla e senza alcun costo, per quanto riguarda il consumatore. L’azienda a debito, invece, potrà rinnovare il fido, effettuare proprie vendite o ripianare in euro il delta che residua al pareggio del conto.
Al privato che possedesse Crevit ancora non utilizzati si consiglia naturalmente di spenderli nel circuito effettuando acquisti dato che i Crevit non sono convertibili in Euro.
Per l’azienda a credito valgono le considerazioni di cui sopra. 
E se l’azienda è a debito?  

L’azienda dovrà ripianare con proprie vendite o massimizzare la propria attività sociale sulla piattaforma per ottenere Crevit e “pareggiare il bilancio”.

Oppure liquidare in Euro l’eventuale differenza. 

Ricordiamo che avrà pertanto effettuato acquisti usando Crevit e non Euro quindi risparmiandoli, è naturale che, se vuole uscire, debba ritornare per così dire a “zero” e restituire l’eventuale differenza.
Nel caso di Crevit non esiste alcuna forma di interesse.
Qual è il Regime Fiscale a cui sono sottoposte le operazioni in Crevit? 
Ogni movimentazione in Crevit, sotto il profilo fiscale è un'operazione “fuori campo IVA” (art. 2 comma 3° lettera A del DPR 633/72) e per convenzione viene disciplinata tra gli utenti e da/per Crevit Italia srl mediante fatturazione degli stessi.
Esattamente la partnership con Unione Nazionale Consumatori in che cosa consiste e quali aspetti ha approfondito? 
Il contratto con i consumatori è stato steso dallo studio dell’Avv. Patrizia Polliotto presidente UNC di Torino nella logica di offrire la massima chiarezza e trasparenza agli utenti aderendo al progetto "Consumer Friendly".
Quali sono gli attuali numeri di Crevit? 
Attualmente Crevit ha

3.500 utenti registrati,
oltre 15 milioni di Euro transati,

oltre 2,5 milioni di investimenti per start up,
oltre 500.000 Euro aggiuntivi per la progettazione della nuova piattaforma.

Crevit è un progetto internazionale?

Sì, Crevit è un progetto internazionale che trova però nell’Italia il suo territorio più congeniale data la grave situazione economica oltre che nazione di Marco Melega, suo fondatore e principale stakeholder.

Crevit è una moneta complementare elettronica spendibile secondo criteri e procedure standard nei territori ove la piattaforma opera, specificate nel contratto di convenzione Crevit, nelle condizioni generali e nelle note legali della privacy policy presenti sul sito. 
Crevit è nata nel 2009, che cosa è successo in questi anni? 

Sono stati anni molto intensi di progettazione, studio, test, investimenti, relazioni, per mettere a punto tutte le complesse logiche che sono alla base del progetto Crevit.
Nell’ultimo anno, dopo la campagna pubblicitaria di settembre 2014, che cosa è successo? 
Abbiamo capito che la piattaforma, sviluppata su logiche e tecnologie nate nel 2009 e successivamente implementate, era inadeguata a garantire un servizio all’altezza del progetto. Le attenzioni e le critiche ricevute hanno motivato fortemente a deliberare un importante investimento per la riprogettazione integrale della piattaforma stessa.
E’ vero che i crediti in Crevit non sono convertibili in euro mentre i debiti sì? 

Si è vero. Questa condizione avviene però solamente se un’azienda non ha più nulla da vendere (beni/servizi) all’interno del circuito per ripianare una posizione debitoria contratta in seguito ad una richiesta di fido. Crevit non è naturalmente estranea alla logica comune che chi acquista deve pagare, Crevit però favorisce gli acquisti consentendo alle aziende che comprano in Crevit di pagare con proprie future vendite e questo permette di ottenere benefici economico finanziari importanti. Infine è importante ribadire che i crediti in Crevit possono essere convertiti unicamente in merci e servizi.

Se dopo due anni un’azienda non è in grado di estinguere il fido che cosa succede?

Vi sono diverse possibilità:

rinnovare semplicemente il fido,


porre in vendita prodotti o servizi di entità pari al delta che occorre ripianare,


proporre un piano di rientro in Euro.

Dove ha sede Crevit? 
La sede legale di Crevit Italia srl è attualmente ubicata presso un professionista domiciliatario.
La sede direzionale è a Bussolengo Verona in via dell’Industria n.38, attualmente è in fase di allestimento e sarà operativa intorno al 15 ottobre. 
Che garanzie di affidabilità offre Crevit? 
Il sistema Crevit è un sistema assolutamente sicuro per tutti gli utenti del circuito secondo principi contabili condivisi ed a brevissimo certificati da primarie Società mondiali di revisione

(anche questo aspetto sarà oggetto di una apposita comunicazione stampa).

Qual è lo stato patrimoniale della società nei primi sei mesi del 2015 e quale quello del 2014?

Nel 2014 la società ha chiuso un bilancio in perdita di circa 650.000 euro per aver messo interamente a costo gli importanti investimenti pubblicitari sostenuti nella fase di lancio della piattaforma crevit.it, che verrà sostituita dalla nuova piattaforma sul crevit.com. Come già accennato nei prossimi giorni sono calendarizzate importanti operazioni atte anche a capitalizzare ulteriormente la società.
Come ritiene si dovrebbero regolamentare le monete complementari?
Ecco alcuni principi fondamentali
Affidabilità della società che governa il circuito (patrimonio netto),

assenza di debiti della stessa verso l’erario e verso le Banche,

presenza di un collaterale a tutela della spendibilità della moneta complementare,

offrire forti garanzie di marketing e di comunicazione per massimizzare le opportunità degli utenti ed al contempo incrementare la circolazione della stessa,

possibilità di erogare credito secondo il potenziale del richiedente e non in base a rating bancari,

garantire elevata usabilità affidata interamente all’utente. 

